
“La scuola disegna il futuro” ma come? Que-

sta la provocazione al centro di due giornate di ri-

flessione sulle pratiche pedagogiche per motivare

all’apprendimento e prevenire la dispersione sco-

lastica in tempi precoci. Il focus è la pedagogia

attiva e la pratica laboratoriale nelle ore di lezione,

due momenti formativi organizzati dall’Ufficio

Scolastico della Regione Veneto in collaborazione

con Fondazione San Zeno e la partecipazione

dell’Università degli Studi di Verona: il convegno

di venerdì 6 ottobre dalle ore 8.30 alle 13.30

al Centro San Gaetano di via Altinate, a Padova

e il seminario a Verona in università (iscrizioni sul

sito web www.fondazionesanzeno.org). Nel corso

degli incontri sarà presentato il progetto «Disegnare

il futuro» che attua un modello didattico inno-

vativo basato sul «fare pensato» e mette in pratica

esperienze di pedagogia attiva e didattica labora-

toriale alla scuola primaria e alla secondaria. La

grande novità è la centralità del ruolo degli

istituti, veri e propri «registi» di un progetto che

non si basa su idee nate dall’esterno del contesto

scolastico, ma vede gli insegnati affiancati da

figure professionali esterne, dotate di competenze

e capacità complementari a quelle dei docenti,

che insieme progettano per sviluppare lo stesso

curricolo scolastico. L’incontro si aprirà con l’in-

tervento «Progettare per il successo formativo» di Laura

Donà, dirigente tecnico dell’Usr Veneto, seguito

dalla proposta «Come rendere la scuola un tempo pieno

di vita» di Domenico Chiesa, docente del Centro

d’Iniziativa Democratica degli Insegnanti. A se-

guire, verrà presentato il progetto «Disegnare il fu-

turo», già attivo con successo in 8 istituti veronesi

per il terzo anno consecutivo. Illustreranno il

progetto Irene Grossi, dirigente scolastico del-

l’Istituto Comprensivo 02 di Verona e Capofila

della rete «Disegnare il futuro» e Susanna Zago, in-

segnante e coordinatrice del progetto. Infine, i

documentaristi Michele Aiello e Stefano Col-

lizzolli dell’Associazione culturale Zalab, con il

loro intervento «Dentro e fuori la classe: un’osmosi ob-

bligata», offriranno una sintetica testimonianza

delle valenze positive delle pratiche laboratoriali

raccolte nelle scuole italiane. Dopo il convegno

a Padova, «La scuola disegna il futuro» proseguirà la

riflessione sul come attuare la didattica labora-

toriale e sulle caratteristiche del laboratorio al

polo Zanotto dell’Università degli Studi di Ve-

rona, sabato 28 ottobre dalle ore 8,30 alle 13,30. 


